
1 

PIANO FINANZIARIO 

TARI 

(art. 650 L. 147/2013)    
(art. 387 lett. D L. 228/2012) 

(art. 8 D.P.R. n. 158/199, comma 2) 

ANNO 2017

COMUNE DI
SAN NAZZARO SESIA



2 

PIANO FINANZIARIO 

[ART. 8 D.P.R. n. 158/1999, comma 2] 

1. Introduzione

La Tariffa Rifiuti è, allo stato attuale disciplinata dall’art. 238 del Decreto Legislativo n. 152/2006, la cui 

attuazione è demandata all’approvazione di apposito regolamento di attuazione ministeriale.  

Nell’ambito di approvazione della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 il legislatore ha previsto, con decorrenza 

1° gennaio 2014, l’istituzione di un nuovo tributo comunale sui rifiuti, denominato TARI, a copertura dei costi relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa dai Comuni.  

Il medesimo comma prevede altresì che, nelle more di emanazione del suddetto regolamento 

ministeriale, si applichino alla nuova tariffa le disposizioni contenute nel D.P.R. 158/1999 o in alternativa ai criteri di cui 

comma 651 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e nel rispetto del principio di “chi inquina paga”, sancito dall’art. 

14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti, 

commisurando la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli 

usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti.   

2 .Normativa e natura del piano finanziario 

Il 1° comma dell’art. 238 del D.Lgs 152/2006 ha soppresso l’art. 49 del D.Lgs. 22/97 a decorrere dall’emanazione, 

da parte del Governo, del Regolamento per la definizione delle componenti dei costi e per la determinazione della 

Tariffa, così come previsto dal combinato disposto del 6°ed 11°comma del suddetto art. 238.  

In attesa della predisposizione del Regolamento di cui sopra e secondo le indicazioni in tal senso contenute 

nella Legge Finanziaria 2006, per espressa statuizione del comma 11 del richiamato art. 238, continua ad applicarsi l’art. 

49 del Decreto “Ronchi” nonché le norme ed i regolamenti ad esso collegati.  

La tariffa permette innanzitutto una più equa distribuzione dei costi: mentre la tassa prendeva esclusivamente 

in considerazione la superficie dell’immobile soggetto a tassazione, la tariffa è composta da una parte fissa basata 

ancora sulla superficie dell’immobile, ma già corretta con indici riferiti al numero degli occupanti ed una parte variabile 

che si determina soltanto in base al numero degli occupanti.  

Al fine di determinare la tariffa è necessario approvare, come disposto dall’art.8 del D.P.R. 24.7.1999 n.158, il 

Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, il quale comprende il programma degli 

interventi necessari, il piano degli investimenti, la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché i l 

ricorso all’affidamento dei servizi a terzi, le risorse finanziarie necessarie, ecc.. Il piano finanziario deve essere corredato 

da una relazione che descriva il modello gestionale, i livelli di qualità del servizio, la ricognizione degli impianti esistenti, 

ecc.. Sulla base del piano finanziario si determina quindi la tariffa di igiene ambientale da applicare 
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3. Tariffa di riferimento per l’anno 2017
 La tariffa è determinata secondo quanto disposto dall’art. 387 lettera d) legge 228/2012, che, in assenza 

dell’emanazione di apposito regolamento attuativo, rimanda al D.P.R. 158/1999. Conformemente all’Allegato 1 del 

D.P.R. citato, le voci di costo considerate sono quelle indicate nella seguente tabella.  

Le tariffe determinate ai sensi del regolamento comunale per l’applicazione della tariffa per i servizi inerenti 

la gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali assimilati devono essere maggiorate dell’addizionale provinciale del 5%.  

PIANO FINANZIARIO  - COSTI OPERATIVI DI GESTIONE 

 COSTI DI GESTIONE (CG) 

Costo di Gestione ciclo e Servizi 

Costi Spazzamento e lavaggio Stradale   CLS 

Costi di raccolta e trasporto RSU    CRT 

Costi di trattamento e smaltimento RSU  CTS 

Altri Costi    AC 

CGIND: 

Costi di gestione ciclo raccolta differenziata 

Costi di raccolta differenziata  CRD 

Costi di trattamento e riciclo  CTR 

CGD: 

Costi comuni 

Costi Amm./Acc./Risc.    CARC 

Costi generali di gestione  CGG 

Costi comuni diversi  CCD 

CC: 

Costi d’uso capitale 

CK: 

Costi / Crediti 
Maggiorazioni: 

Riduzioni: 

         93.045,10 €

          4.578,32 €

         16.430,88 €

         14.108,49 €

          1.950,30 €

         37.067,99 €

         44.034,08 €

            115,63 €

         44.149,71 €

          2.000,00 €

          2.000,00 €

          7.827,40 €

         11.827,40 €

              0,00 €

                   0

                   0
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4.SUDDIVISIONE COSTI DI GESTIONE 

I costi di gestione sono divisi in due gruppi:   

• parte fissa 

 

che comprende i costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso, compresi i 

canoni di manutenzione e di licenza dei software per la gestione della TARI, i costi generali di gestione e di 

distribuzione agli utenti del materiale per la raccolta differenziata (sacchetti, bidoni, paper – box), i costi 

comuni diversi, i costi d’uso del capitale, dell’ammortamento;  

 

• parte variabile  

per raccolta differenziata e R.S.U., che comprende i costi di raccolta e trasporto dei rifiuti separati per 

frazioni merceologiche omogenee e dei RSU indifferenziati, i costi di trattamento, recupero e smaltimento. 

COSTI DI GESTIONE PARTE FISSA 

 

 

 

 

 

 

 

 

COSTI DI GESTIONE PARTE VARIABILE 

 

Costi Spazzamento e lavaggio Stradale     CLS 

Altri Costi                                AC 

Costi Amm./Acc./Risc.                     CARC 

Costi generali di gestione                CGD 

Costi comuni diversi                      CCD 

Costi d’uso capitale     CK                

 

 

(*) 

Costi di raccolta e trasporto RSU          CRT  

Costi di trattamento e smaltimento RSU     CTS 

Costi di raccolta differenziata   CRD 

Costi di trattamento e riciclo              CTR 

 

 

(*) 

(*) Importi compresi di Maggiorazioni o Crediti 

         18.356,02 €

          4.578,32 €

          1.950,30 €

          2.000,00 €

          2.000,00 €

          7.827,40 €

              0,00 €

         74.689,08 €

         16.430,88 €

         14.108,49 €

         44.034,08 €

            115,63 €
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TOTALE RUOLO NETTO ADDIZIONALE PROVINCIALE TOTALE RUOLO ANNUALE 

   

 

Riepilogo Dettaglio Costi Piano Finanziario 

Codice Descrizione Costo consortile Costo Comunale 

 

  

 

         93.045,10 €           4.652,26 €          97.697,36 €

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
AC Altri Costi 1.950,30 €

CARC Costi Accertamento Riscossione Contenzioso 2.000,00 €

CCD Costi Comuni Diversi 7.827,40 €

CGG Costi Generali di Gestione 2.000,00 €

CLS Maggior gettito (quota) -39,88 €

CLS Costi Spazzamento e Lavaggio Strade 4.618,20 €

CRD Costo Raccolta Vernici e Inchiostri 373,52 €

CRD Costo Raccolta pile 506,71 €

CRD Costo Raccolta Oli Esausti e Filtri olio 88,00 €

CRD Costo Raccolta Lignei 1.221,34 €

CRD Costo Raccolta Inerti 2.848,18 €

CRD Costo Raccolta diff. Vetro e Lattine 5.163,81 €

CRD Costo Raccolta diff. Plastica 13.449,42 €

CRD Costo Raccolta Carta e Cartone 6.212,96 €

CRD Costo per raccolta rifiuti organici 13.721,21 €

CRD Costo per la raccolta farmaci 448,93 €

CRT Raccolta Porta Porta indifferenziato 16.430,88 €

CTR ricavi da Conai e vendite -5.596,54 €

CTR Costo smaltimento organico 4.786,58 €

CTR Costo Smaltimento lignei 1.100,00 €

CTR maggior gettito (quota) -174,41 €

CTS Costi trattamento e smaltimento rifiuto indifferenziato 14.108,49 €

93.045,10 € 0,00 €


